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GLI OBIETTIVI DA REALIZZARE
 

L’analisi dei problemi del sistema produttivo calabrese e tutte le conseguenti iniziative utili per avviare le riforme, normative ed economiche, necessarie per rilanciare l’occupazione e l’imprenditoria locale, combattendo il fenomeno dell’economia sommersa alimentato dalla criminalità organizzata.

Questo il punto irrinunciabile del Programma di Alleanza Nazionale per la Calabria.
Il sostanziale disinteresse manifestato dalla Sinistra verso lo sviluppo della Calabria è testimoniato dalla sistematica avversione nei confronti di tutti i più importanti progetti di infrastrutture per il solo fatto che fossero stati proposti e sostenuti dal governo di centro destra.

La polemica sulla realizzazione del ponte sullo stretto di Messina è solo l’ennesima testimonianza della miopia di questa parte della politica di fronte ad una importante, ed irripetibile, occasione  per rilanciare tutta l’economia del Mezzogiorno.

Senza efficienti reti di trasporto e di telecomunicazioni, nessuna riforma del lavoro, nessuna politica di incentivi può contrastare, efficacemente, la grave crisi in cui si dibatte il Sud d’Italia. 

Il Ponte sullo Stretto non costituisce, come qualcuno ha malamente inteso, un fine in sé, ma rappresenta l’indispensabile volano per la crescita dell’occupazione e lo sviluppo della nostra regione.

Il mio impegno sarà, quindi, per la realizzazione del Ponte e soprattutto per la concretizzazione di tutto quello che esso implica : il rilancio dell’economia calabrese, nuove opportunità di lavoro – si prevedono oltre diecimila nuovi posti -  investimenti, attenzione da parte del Sistema industriale e finanziario mondiale .

La sinistra vuole una Calabria lacera, povera, priva di risorse : perché secondo loro investire in Calabria significa far lavorare la Mafia, regalare i soldi dello Stato alla delinquenza organizzata.

Questi Signori ignorano, o fingono di ignorare, che la gran parte della popolazione calabrese è onesta e che la diffusione del benessere e credibili opportunità di lavoro sono strumenti indispensabili per combattere con successo ogni forma di delinquenza.

In questi ultimi mesi si è molto parlato del sistema bancario, delle sue inefficienze, di offerte pubbliche di acquisto, di intrecci perversi tra la Sinistra ed alcuni settori del mondo dell’economia.

Nulla si è detto di come il sistema bancario si manifesta nel Mezzogiorno ed, in particolare, in Calabria : lunghissimi tempi tecnici per deliberare sulle richieste di finanziamento e mutuo (dai due agli otto mesi), nessuna propensione al finanziamento verso le nuove imprese, tassi sul fido che superano spesso il 10 %, interessi attivi praticamente inesistenti.

In buona sostanza, il costo del denaro risulta di molto superiore a quello praticato in altre regioni del nostro paese e tale situazione, sommata alla incredibile lunghezza dei tempi d’istruzione delle pratiche, favorisce il fenomeno dell’usura e, di conseguenza, la penetrazione nel settore economico della criminalità organizzata.

I piccoli e medi imprenditori, coloro che esercitano una onesta attività commerciale, sono spesso costretti, a causa dei vincoli burocratici e del sostanziale disinteresse del sistema bancario – purtroppo è così - ad accettare i finanziamenti di altri….

Con le conseguenze che si possono ben immaginare!

Alleanza Nazionale intende mettere fine a questo stato di cose.
In questi anni di governo si sono avviate molte iniziative utili per mettere la Calabria al centro dell’attenzione del mondo bancario. Il rilancio e la piena valorizzazione del Porto di Gioia Tauro, l’impresa del Ponte sullo Stretto, le iniziative nel settore dell’edilizia, le leggi per favorire le iniziative economiche dei privati.  Ma è solo un inizio, la semplice premessa del nostro concreto impegno. Nel programma della Casa delle Libertà ( nr 1 del punto 3)  vi è l’obiettivo di creare un ulteriore milione di posti di lavoro, per lo sviluppo dell’occupazione con particolare attenzione al Sud.

Per questo è necessario mantenere il primato conquistato negli ultimi anni dal porto di Gioia Tauro, dotandolo di nuove strutture ed investendo risorse in una realtà che ha dimostrato come la Calabria, nonostante la concorrenza e la migliore tradizione di altri scali, possa divenire il punto focale nel Mediterraneo dei grandi flussi commerciali.

E’ necessario altresì avere il coraggio di restituire la Calabria alla qualificata produzione agricola ed al turismo, due risorse possibili per la natura felice, senza pari, della nostra Regione e frutto di una vocazione antica che va assecondata con determinazione assoluta.

A questo scopo è indispensabile valorizzare la cooperazione tra produttori e sviluppare una forte integrazione tra conoscenza e produzione, imperniandola sulla piena valorizzazione degli Istituti di Ricerca, sulle nuove tecnologie, sulle agevolazioni economiche alle nuove imprese di settore, sui giovani.

Dobbiamo immaginare, insomma, una Calabria diversa, che abbia facilità di comunicazioni , aperta al mondo, dotata di quelle infrastrutture indispensabili per attirare l’attenzione dei mercati mondiali e quella del turismo.

E dobbiamo, ancora, comprendere e far comprendere che i problemi della Calabria non sono solo i problemi di una regione d’Italia, ma rappresentano un problema di politica generale per l’Italia e per l’Europa.

L’impegno di AN, con il mio contributo se gli elettori mi daranno fiducia, è quello di portare in Calabria la gran parte di queste nuove opportunità di lavoro, di promuovere tutte le riforme utili ad incentivare gli investimenti produttivi, di richiedere al sistema bancario finanziamenti spediti, e ad interessi non elevati, onde incidere positivamente sulle imprese meridionali.
Sono obiettivi possibili, che perseguiremo con tenacia, alla cui realizzazione è però necessaria la piena collaborazione ed il fattivo impegno dei cittadini calabresi.

Il Patto di Alleanza Nazionale con la Calabria non intende essere un contratto elettorale, un dare per avere, ma un patto fondato sull’Onore, sulla condivisione dei Valori, sulla piena consapevolezza delle opportunità che il futuro può offrire. Deve essere l’impegno comune a realizzare un grande progetto che viene da lontano: un uomo di destra alla Presidenza del Consiglio: Gianfranco Fini.   

Se ciò accadesse la Calabria avrebbe vinto!
